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approva ta così cofì 'è , ed è benissimo che 
sia approva ta Però credo, che verrà un tempo 
in cui ci persuaderemo di aver commesso 
un errore permet tendo che si facciano de-
gli scavi da a l t r i che dal Governo... 

Zannoni. Non possono por tar via nu l l a ! 
Engel. Possono por tar via tu t to ! Dice 

l 'art icolo 14 che lo Stato non ha dir i t to che 
ad un quarto, anzi al solo valore corrispon-
dente... 

Zannoni. Si compiaccia leggere più at-
t en tamente l 'ar t icolo: « gii i s t i tu t i esteri... » 

Engel Gli i s t i tu t i esteri , va bene. Per 
quanto r iguarda gli i s t i tu t i esteri la dispo-
sizione corrisponde per fe t tamente col mio 
concetto; ma io credo che invece verso 1 
nazional i le condizioni perchè si facciano 
degli scavi siano t roppo larghe. Special-
mente mi u r ta il concetto che chiunque vo-
gl ia fare degli scavi possa appropr iars i tu t to 
quanto t rova pagando allo Stato unicamente 
un quarto del valore di ciò che t rova. Dun-
que nemmeno è in facol tà dello Stato di 
avere un quarto « in na tu ra » di ciò che si 
è trovato, ma basta che il quarto di questo 
valore sia pagato allo Stato : del resto il 
propr ie tar io del fondo può fare tu t to quello 
che vuole. Ora in questa disposizione noi 
siamo cer tamente t roppo l a rgh i : assoluta-
mente verrà un tempo in cui si r iconoscerà 
che i tesori archeologici e ar t is t ic i che sono 
racchiusi nel suolo pat r io non sono s ta t i da 
questa legge degnamente tu te la t i . 

Si r impiangerà di avere permesso che 
molte località siano esplorate a questo modo 
e che lo Stato abbia una così l im i t a t a in-
gerenza in quest i scavi perchè, ripeto, si 
t r a t t a semplicemente che chi vuol fare uno 
scavo deve pagare in denaro un quar to di 
ciò che si r i trova. Ev iden temente una legge 
che s ' int i tola dalla tu te la dei monument i e 
degl i ogget t i di an t ich i tà che si t rovano in 
I ta l ia , evidentemente è t roppo larga, con-
cede t roppo permet tendo di por tar via 
tu t to quello che si vuole, na tu ra lmente non 
oltre i confini ; ma poi questa l imitazione 
dei confini si sa dove va a finire. Quante 
cose ar t is t iche ed archeologiche che hanno 
passato, e quante passeranno ancora i con-
fini d ' I t a l i a ! 

Dunque in uno Stato dove si ammet te 
per pr incipio che il sottosuolo che racchiuda 
una miniera non è propr ie tà del possessore 
del suolo, in uno Stato dove si ammet te che 
il tesoro non è che in par te appar tenente a 
colui che lo trova, si fa veramente un passo 

indie t ro nel la tu te la degl i ogget t i di an t i -
chi tà e d 'arte concedendo che tu t to si possa 
scavare, tu t to si possa espropriare passando 
in denaro il valore del quar to di ciò che si 
r i t rova. Questo è assolutamente t roppo poco. 

Io ho creduto di fare quest 'osservazione, 
perchè spero che f ra breve tempo ver rà 
epoca in cui il Governo si convincerà che 
questa disposizione è assolutamente t roppo 
larga, e farà una disposizione assai più re-
s t r i t t iva per tu te lare ciò che si t rova nel 
suolo patr io in fat to di ant ichi tà e d 'arte, 
e si convincerà che per la scienza, per l 'arte, 
pel Governo, per una nazione, insomma, 
l 'essere un oggetto scavato piut tosto cen-
t ' anni pr ima che cent 'anni dopo non importa 
n i en te : ciò che importa è che quello che è 
il dominio pubblico r imanga conservato e 
che il Governo si obblighi di scavarlo quando 
potrà, ma che in tanto nessuno lo manomet ta 
dei pr ivat i , il cui scopo è quasi sempre ispi-
rato al solo interesse personale, e contrasta 
per ciò col supremo interesse nazionale 
della scienza. 

Questo è il concetto art ist ico al quale 
deve essere informata la legge, ed io spero 
che questo convincimento si imporrà a tu t t i 
quant i e che f ra breve una legge in pro-
posito provvederà. (Bene). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Debbo 
r ispondere all 'onorevole Enge l che apprezzo 
moltissimo le considerazioni da lui svolte, 
tan to più che esse rispondono ad un prin-
cipio da me prefer i to nella dot t r ina re la t iva 
alla propr ie tà del sottosuolo. Ma non avendo 
stabil i to che la propr ie tà del sottosuolo ap-
par tenga allo Stato, nei casi di scavi e di 
scoperte fa t te da un pr iva to non è a par la r 
d ;altro, che di un indennizzo allo Stato per 
l 'opera di sorveglianza da esso prestata . I l 
quarto stabil i to dall 'art icolo non può signi-
ficare altro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Barnabei . 

Barnabei. Dichiarai l 'a l t ro giorno che non 
avrei fa t to un esame del proget to di legge per 
confutar lo . Cedei anche io a quella che pa-
reva imperiosa necessi tà; e, poiché da ogni 
par te si r ipe teva doversi oramai mandare 
innanzi il proget to così com'era stato ap-
provato dal Senato, mi rassegni a chiedere 
solo alcuni p rovvediment i che offrissero al-
cune garanzie necessarie, provvediment i che 


